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Il Modena FC ci ha dato la possibi-
lità di assistere al Derby Modena-
Reggiana, la partita più importan-
te della stagione; certamente il cal-
cio vive di competizione sportiva
dove le tifoserie sostengono la pro-
pria squadra, ma noi vorremmo
concentrarci soprattutto sui ricor-
di che questo momento ci ha la-
sciato, perciò abbiamo deciso di
raccogliere le opinioni dei nostri
compagni.
Per Riccardo questo venerdì po-
meriggio è stato puro divertimen-
to perché è stato in compagnia
dei suoi amici intonando cori e fe-
steggiando per i gol del Modena;
alla fine della partita, ripensando
alla bella giornata trascorsa, si è re-
so conto che anche se il Modena
avesse perso, sarebbe stata lo stes-
so una giornata allegra in quanto
trascorsa con i suoi amici e i suoi
familiari.
Secondo Federico la giornata allo
stadio Braglia è stata unica, a lui è
piaciuto particolarmente vedere
la folla eccitata. Il prepartita è sta-
to molto entusiasmante: ha potuto
vedere i giocatori riscaldarsi e le
persone entrare nello stadio, can-
tando e acclamando i loro idoli. An-
che l’intervallo è diventato un mo-
mento prezioso: un’occasione per
confrontarsi sulle azioni di gioco,
rafforzando il senso di appartenen-
za al gruppo. Kevin era molto impa-
ziente di vedere la partita e non ve-
deva l’ora di andare allo stadio no-
nostante ci fosse già andato spes-
so con il papà, ma questa volta era
diverso perché avrebbe visto un
match importantissimo in compa-
gnia dei suoi amici. Appena arriva-
ti di fronte allo stadio hanno senti-
to subito il calore dei tifosi. Tutta-
via, Kevin ha sollevato una riflessio-
ne importante: la delusione nel ve-
dere, da parte di alcuni, insulti e
gesti incivili verso gli avversari,
mentre intorno il clima era di fe-
sta. Secondo lui, questi atteggia-
menti rovinano la bellezza dello
sport, che dovrebbe essere inve-
ce un’occasione per divertirsi nel
rispetto reciproco, senza mai sfo-
ciare nell’aggressività; si dovreb-
be andare allo stadio solo per so-
stenere la propria squadra e diver-
tirsi. Concludendo l’esperienza è
stata incredibile, Kevin si è diverti-
to molto e per lui è stata un’occa-
sione per rafforzare il legame con i
suoi amici.
Per Luca si trattava di un debutto
assoluto. Grazie all’invito del Mo-
dena FC, ha potuto conoscere per
la prima volta l’atmosfera suggesti-
va e le emozioni che solo lo stadio
sa trasmettere. Elisabetta conser-

va un ricordo vivido di questa gior-
nata entusiasmante, alla mattina si
è svegliata molto più euforica del-
le altre volte perché stava già pen-
sando alla fantastica giornata che
avrebbe trascorso con i suoi com-
pagni e con la mamma; era già da
un po’ che ne stava parlando con i
suoi amici e i suoi genitori, l’attesa
del derby era diventato il principa-
le argomento a casa e a scuola,
aspettava con ansia il giorno della
partita. Tutti i suoi coetanei fuori
dal gruppo classe commentava-
no: «Siete troppo fortunati, andate
a vedere il derby Modena - Reggia-
na!». Appena arrivata, non vedeva
l’ora di entrare subito dentro lo sta-
dio. Quando è entrata ha visto gli
altri suoi amici seduti ed era molto
contenta di dover passare un’oret-
ta libera nel pre-partita con loro.
Erano tutti felici e lo sapevano.
Iniziata la partita erano agitatissi-
mi e, nonostante alcune scelte ar-
bitrali un po’ discutibili, la squadra
ha offerto una buona prestazione.
Lei si è resa conto che una partita
di calcio può essere una buona oc-
casione per rafforzare il legame
con i compagni di classe; quando
saranno alle superiori, questo li aiu-
terà a ricordare i bellissimi momen-
ti passati con gli amici delle me-
die. Certamente condividere que-
sti bei momenti con gli altri tifosi,
con i suoi amici e con la sua mam-
ma ha lasciato un segno indelebile
nel suo animo. Alla fine della parti-
ta si sentiva il fragore dei clacson,
i festeggiamenti, le risate, è stata
sicuramente un’esperienza indi-
menticabile.
Se per Elisabetta non era la primis-
sima volta allo stadio, lo era invece

per Matteo. Anche per lui è stata
una memorabile esperienza dallo
stupore nel vedere la struttura
dall’esterno all’adrenalina provo-
cata dal fischio d’inizio. Ha aspetta-
to l’inizio della partita chiacchie-
rando e ridendo con i suoi amici.
Dopo pochi minuti sentiva già i co-
ri cantati dei tifosi. La partita è sta-
ta bellissima e piena di occasioni
da gol. Sebbene sia rimasto colpi-
to negativamente da alcuni cori of-
fensivi, convinto che lo stadio deb-
ba restare un luogo di festa per fa-
miglie e amici, sostiene che l’entu-
siasmo per la partita e la gioia per
le numerose occasioni da gol han-
no prevalso su tutto. All’uscita, no-
nostante la stanchezza, il senti-
mento predominante era la felicità

per un’esperienza che ha unito il
gruppo più che mai.
Dopo aver ascoltato l’opinione di
tutti i partecipanti, vorremmo con-
cludere con alcune riflessioni; cer-
tamente il calcio e tutti gli altri
sport sono un’ importante occasio-
ne di divertimento, socializzazione
e di unione tra le persone che con-
dividono la stessa passione. La
maggior parte delle persone è con-
sapevole, per fortuna, di questi
aspetti e vive la competizione in
modo sano. Così è stato anche per
noi, per questo ringraziamo il Mo-
dena FC per questa esperienza
che rimarrà indelebilmente nella
nostra memoria.
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Ic Ferrari di Maranello

Il tifo al Braglia e un momento di esultanza in campo

Sugli spalti per Modena-Reggiana
Cori e festa, giornata indimenticabile
Gli studenti dell’Ic Ferrari raccontano il derby visto dal Braglia: «Un’esperienza che ha rafforzato il nostro legame
Il calcio offre grandi emozioni, l’importante è vivere la competizione in modo sano, senza insulti agli avversari»


